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Doc. 041 
1a   LETTERA A NUCCIA     di Salvatore A. (detenuto) 

Scandicci   3/03/1996 

Alla mia cara sorella spirituale e di preghiera, Nuccia.   

Nel sentire la tua voce per radio Maria, mi sono convinto di perdonare quel finanziere, 

che, per guadagnare la promozione nei gradi di appuntato, non ha esitato ad inventarsi una 

storia del tutto falsa e tendenziosa nei miei confronti, facendomi condannare a più di sette 

anni di carcere.   

Sono un uomo di 61 anni. Più di 15 (detenuti) siamo fedeli ascoltatori di radio Maria. 

Tramite nostro fratello Federico, ho avuto il tuo indirizzo ed eccomi a scriverti questa mia, per 

pregarti di unirti a me nel santo rosario, che recito la mattina, il pomeriggio, la sera e la notte. … 

Ti confesso che, se non fosse per la trasmissione di radio Maria, le mie giornate sarebbero 

un inferno.  

Sono tanto dispiaciuto per il dolore che affligge il tuo polmone. Ho fatto un fioretto alla 

Mamma Celeste, affinché alleggerisse questo straziante dolore. Per le tue belle parole, che hai 

detto dopo il santo rosario della mezzanotte di sabato scorso, dopo la trasmissione ‘Una 

finestra sul carcere’, mi sono permesso di inviarti i saluti tramite mia figlia Elena. Spero che li 

avrai graditi. Come spero che gradirai questa preghiera che ho scritto per te, affinché nostro 

Signore ti sia vicino ogni momento.  

“Gesù mio, tu che con le tue piaghe hai preso su di Te la povertà e la debolezza degli 

uomini, rivelaci il valore della sofferenza, benedicendo i nostri fratelli infermi, ed in particolare 

modo nostra sorella Nuccia, affinché essi non si sentano soli, ma uniti a Te, medico delle anime e 

dei corpi, godano della tua consolazione. Amen.”   

… Ti ringrazio per le belle parole che reciti a favore di tutti noi, bisognosi di affetto e 

di carità spirituale… Ringraziami tanto Federico per la gioia, che mi ha dato, inviandomi il tuo 

indirizzo.  

… Sono il tuo fratello spirituale SALVATORE. Mi pregio inviarti i saluti di tutta la mia famiglia. 
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RISPOSTA DI NUCCIA a Salvatore A. (detenuto) 

Mio caro fratello Salvatore,  

ho ricevuto la tua gradita lettera e scusami se ho un po’ ritardato a risponderti. Grazie per 

le belle parole, soprattutto grazie al Signore, che, attraverso me, umile creatura, tu hai 

usato misericordia, hai perdonato il fratello, che ti ha calunniato e incolpato.  

Bravo, perdona sempre, ama e prega per chi ti ha fatto tanto male. Vedrai che il Signore 

compirà meraviglie, vedrai che la verità verrà fuori. Abbi fiducia in Colui che è andato incontro a 

tutte le falsità, a tutte le prove, tenendo lo sguardo fisso al disegno del Padre, con la certezza che 

lo avrebbe risuscitato per la nostra salvezza.  

Continua anche tu a tenere lo sguardo fisso sull’Uomo dei dolori e vedrai che troverai sempre 

forza, coraggio e tanta serenità per andare avanti. Questa è una prova dura per te, ma ora puoi 

dimostrare veramente quanto ami il Signore, sopportando tutto con fede, forza e amore.     

Mio caro, io ogni giorno, dal mio letto di sofferenza, abbraccio con il pensiero e con il 

cuore tutti voi, tutti coloro che soffrono, e vi offro al Padre, affinché vi benedica, vi dia luce 

e pace. Prego, prego per tutti e anche per le vostre famiglie. T’invio il mio numero di 

telefono… e ti auguro che tu abbia il permesso premio per recarti in famiglia. Colgo l’occasione 

per questa santa Pasqua di augurare a te e a tutti i tuoi cari ogni bene, tanta salute, tanta pace. 

Tanti cari saluti a te e a tutti i tuoi. Cristo risorga in tutti i cuori e viva sempre. Ti abbraccio. 

       NUCCIA 

 

 

2a   LETTERA A NUCCIA di Salvatore A. (detenuto) 

7/05/1996 

Cara Nuccia,  

buongiorno a te, sorella mia di preghiera. Che la pace di nostro Signore con la Sua Madre, 

la Mamma Celeste, sia sempre con te in ogni momento… 

Come puoi capire, il mio stato di salute è alquanto precario, però non mi lamento, anche 

sapendo che ho con me  radio Maria che mi dà tanta fede in Gesù nostro Signore e tanta forza di 

sopportare tutte queste angherie che mi stanno facendo. Chi mi consola è mia figlia Elena… Più 

volte ho letto le tue belle parole. Se ti riesce, scrivimi qualcosa che posso leggere in chiesa la 
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domenica, perché io leggo la comunione spirituale... Dovrei dire tante cose, ma preferisco 

chiudere con un forte abbraccio, sperando che tu mi possa sentire di persona appena andrò in 

permesso. Se puoi, rispondimi presto. Sono il tuo fratello spirituale     

                                                                                 SALVATORE.  

RISPOSTA DI NUCCIA ad Salvatore A.  (detenuto) 

Caro Salvatore, fratello mio in Gesù e Maria, 

 non puoi immaginare quanto sia stata felice di sentirti per telefono e quanto grande è stata 

la commozione di sentirti tanto sofferente. Sono sicura che questa mia ti troverà meglio in salute. 

Io ho pregato tanto e continuerò a pregare il buon Gesù, affinché ti dia una pronta guarigione. 

Non ti scoraggiare, ma confida sempre nel Signore. Lui ci è più vicino quando triboliamo, 

quando le pene e la malattia si fanno soffrire. In queste circostanze possiamo dimostrare con i 

fatti, e non solo con le parole, quanto amiamo Gesù. 

Segue preghiera del detenuto.      NUCCIA 

 

 

PREGHIERA DEL DETENUTO  

di Nuccia 

Signore, Tu Ti fai trovare da chi Ti cerca con cuore sincero. Dirigi i nostri passi verso di Te. 

Illumina e dona la luce della fede a chi si trova nel buio. Fortifica la nostra fede. 

 

Signore, vogliamo gettare in Te ogni nostra preoccupazione, ogni problema. Tu sei Padre buono, 

hai cura di noi; e noi vogliamo affidarci a Te. Rinnovaci e donaci una conversione costante e 

giornaliera.   

 

Signore, ti preghiamo per le nostre famiglie, anche se momentaneamente siamo separati. Insieme 

possiamo superare tutte le difficoltà, con forza, coraggio e amore.   

 

Aiutaci a costruire la nostra vita nell’amore e vivere per servire Te e i fratelli.  

 

Signore, abbi pietà della nostra condizione umana: siamo peccatori. Ti chiediamo perdono. 

Salvaci, liberaci e fa che Ti offriamo con gioia tutta la nostra vita. 
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   LETTERA A NUCCIA  

di o Elena A. , figlia di Salvatore (detenuto) 

Livorno   18/06/1996 

Carissima sorella Nuccia, 

…Sono la tua carissima sorellina Elena. Con gioia e con sorriso, spero che stai bene, 

anche se capisco che sei tanto tanto sofferente.  

Come tu ben sai, questa è la missione e il disegno che Dio ti ha affidato, poiché  sei 

strumento d'amore e di salvezza nelle mani di Dio per tante anime. Dio ama, anche te, 

intensamente e ti vuole un mare infinito di bene.   

Coraggio, coraggio, ave Maria e avanti…! 

 Carissima sorella Nuccia, sono felicissima perché alla fine di giugno, viene il mio papà a 

casa per il permesso e spero che almeno ci starà a casa una settimana. Non ti nascondo che il mio 

papà mi manca tantissimo. Non vedo l'ora di riabbracciarlo. Comunque depongo la fiducia e la 

forza in Dio, nostra Forza, nostro unico e vero Bene, il quale ci ama intensamente e ci dona 

ogni giorno e ogni attimo la ‘fede’. Solo nella fede e nella preghiera possiamo trovare pace, 

forza, amore e vera consolazione… 

Ti voglio tanto bene, carissima Nuccia, sorella mia. Fraterni abbracci, carezze e sorrisi.     

                                                               Tua sorellina ELENA, mamma e Mirna. 

                    
 

RISPOSTA DI NUCCIA  

ad Elena A. , figlia di Salvatore (detenuto) 

Carissima Elena, sorella in Gesù e Maria, 

grazie per la tua lunga lettera, per le tue parole affettuose. Sono anch'io contenta per te, 

perché presto potrai riabbracciare il tuo papà. Non mi dilungo molto, perché faccio molta fatica a 

scrivere. Grazie per la bella poesia ‘Camminiamo insieme’ e per la tua foto. Camminiamo uniti 

nell’amore di Gesù e Maria. Ti abbraccio.         NUCCIA 

 


